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Iddio fa adotto e ha flto suonare l'ora pe Mala 


E GLI UOMINI DI BUONA VOLONTÀ NION LA LASCIARONO SUONARE INVANO: ESSA SARÀ TRA LE ORE. 
PIÙ SOLENNI E FECONDE PER LA RESTAURAZIONE. DEL REGNO DI CRISTO, E PER LA PACIFICAZIONE 


IL GRANDE ANNUNZIO 


Lunedì 1.1 febbraio - Festa del- 
la Madonna di mini pietosa 


protettrice del pontificato romano, 


S. S. Pio XI. 


Alle ore 12 nella sala dei Papi del 
Palazzo Apostolico Lateranense, 
è stato firmato un Trattato fra la 
Santa Sede e l’Italia con cui vie- 
ne composta ed eliminata la Que- 
stione Romana; e un Concordato 
per regolare le condizioni della 
Religione e della Chiesa in Ita- 
lia. Col Trattato veniva pure fir- 
mata un'apposita Convenzione fi- 
nanziaria. 


IL GRAN DONO 


Sia Iddio benedetto dal profon- 
do di ogni cuore, col fervore d’o- 
gni spirito. L'opera è della sua 


D'ITALIA E DEL MONDO 


provvidenza, della sua inisericor- 
dia. ) î 
Egli ha disposto, permesso, or- 


| misura delle cose in tutto questo 
periodo storico e in questi giorni : 
che la Santa Sede del suo Vicario 
risultò libera ed indipendente di 
fronte a tutti gli uomini, per tut- 
ti condurli a salvezza. 

Egli, non ha fatto con noi se- 
conclo la sua giustizia, ma secon- 
do la molta sua pazienza, e la ric- 
chezza della sua misericordia. 

Egli, che fa le nazioni sanabili, 
confermando sull'Italia la sua mi- 
sericordia, ha confermato la Pa- 
tria nostra nella propria vocazio- 
ne e nella propria missione. 

E la missione dell’Italia è coo- 


perare col Fapa a educare il mon- 
do nella civiltà cristiana. 

Tutte le genti perciò si rallegre- 
ranno di quest'ora solenne: per- 
chè essa noi solo per l’Italia è 
principio di pace, ma per il mon- 
do, per tutto il Regno di Cristo. 


C'è o®bligo di ‘icever la Comunione? 


C'è obbligo di ricevere la Comu- 
nione ogni anno a Pasqua, e in peri- 
colo &li morte come « viatico » che 


dinato così il numero, il peso e la! 


LE BASI DELL'ACCORDO 
| La desiderata soluzione fu rag- 
giunta sulle seguenti basi: « Lo 
Stato italiano sottoscrive un raf - 


‘ 


S. M. Vittorio Emanuele III 


tato che abroga la Legge delle 
Guarentigie, riconosce il principio 
e l'esercizio dell'effettiva e piena 
potestà e giurisdizione sovrana de 
Sommo Pontefice sopra un deter: 
minato territorio = la « Città, del 
Vaticano )» — versa una somma 
anche in compenso delle antiche 
provincie pontificie € dei perduti 
beni degli enti ecclesiastici; st1pu- 
la un Concordato sui rapporti fra 
la Chiesa e lo Stato Italiano. La 
Sante Sede dichiara composta in 
modo definitivo la « questione 


romana ) e riconosce nella sua at 


sostenti l’anima nel viaggio all’eter-tuale formazione e costituzione 1 


nità. 


Regno d'Italia. 


{RIF ZE INGONI 


d PIU’ CRISTIANI! \_; 


La firma di benedizione al La- 
terano ha ridato Dio all’Italia, e 
la Patria diletta a Dio. i 

Il giubilo sincero ed universale | 
dei cuori, le manifestazioni di rin- | 
graziamento a Dio e di plauso ai 
grandi uomini deve portare co- 
me risultato l’incremento nel po- 
polo italiano d'una maggiore vi- 
ta religiosa. 

Che l’Italia e gli italiani di- 
vengano più cristiani. Questo è 
stato lo scopo del Santo Padre: 
il quale non ha mire terrene da 
raggiungere, o materiali interes- 
si da difendere, ma tratta e tutela 
e promuove e assicura la causa 
delle anime. Egli non cercò la 
terra d’Italia, ma il cuore degli 
Italiani. 


Le nazioni sorgeranno contro 
di noi e ci condanneranno se noi 
più vicini al cuore del Papa, a- 
vremo avuto meno fede; se noi | 
fossimo di uno spirito religioso | 
più rilassato, se la nostra vita fos- | 
se meno cristiana, poco esempla- 
re. 


Fate Pasqua 
Foglietto religioso. 100 copie L. 8; 
ogni cento copie in più L. 7. 


Ecco l’ora propizia: ritorni a 
Dio tutto il popolo, e sian più cri- 
stiani gli individui, cristiana la fa- 
miglia e la scuola, cristiane le leg- 
gi; poichè a maturare questo frut- 
to concorrono tutti i quarantacin- 
que articoli del concordato, sboc-| 
ciato nella benefica aura della li-. 
bertà della Chiesa. 

E, soppresso il dissidio, non 
altri qualificativi e specificazioni 
dovranno aggiungersi ai cattolici 
italiani: ogni figlio d’Italia si 
chiamerà con il nobilissimo no- 
me di cristiano, col fedelissimo 
cognome di cattolico. 

La Religione Cattolica Apo- 
stolica Romana, è di nuovo la 
sola religione dello Stato Italiano, | 
i cui cittadini si diranno sempli- 
cemente cristiani cattolici: cri- 


po il mio nome, e cattolico 


il mio cognome. 


Che cosa farà l'Azione Galtolica? 


« Rimanga ben chiaro che l’A- 
zione Cattolica ha il dovere e il 


{mandato di consolidare nel popolo 


e di estendere la sincera adesione 
e la fervente pratica dei princi- 
pii cattolici, di penetrare ogni i- 
stituto sociale del senso di Cri- 
sto; di portare la Patria nostra, 
nei suoi nuovi ordinamenti verso 
il Regno di Cristo. La nostra at- 
tività si spiegherà lealmente ed ef- 
ficacemente dentro lo Stato e le 
forze che lo compongono, per il 
pieno raggiungimento degli sco- 
pi ai quali fu ordinata la felice in- 
tesa della Chiesa e della Nazio- 
ne ). 


Il Presidente Colombo. 


CONFESSATEVI! 


Ma io non ho bestemmiato e non 
ho ammazzato, non so che cosa di- 
re al Confessore. 

Dio non si offende solo trasgre- 
dendo i due comandamenti : non ru- 
bare, non ammazzare. Esistono altri 


‘otto comandamenti di Dio, cinque 


precetti generali della Chiesa, ci so- 


ino sette vizi capitali dei quali più 
o meno ognuno è vittima, ci sono 1 ] 


doveri dello stato particolare in cui 
ogni uomo si trova, che debbono es- 
sere eseguiti! 

Confessatevi e sarà piena la vostra 
pace! 

Confessatevi in questa quaresima, 
in questo anno giubilare : confessa- 
tevi bene e tutti i debiti con Dio sa- 
ranno saldati, o meglio, saranno per- 
donati! Che gran cosa e incalcola- 
bile è mai questa nella vitall 


La stampa 


La stampa costituisce attualmente 
la potenza più grande che ci sia al 
mondo. Anche la potenza del dena- 
ro resta superata. 

E' la stampa che crea e distrug- 
ge le fortune, la reputazione; deci- 
de della pace e della guerra, è l'ar- 
bitra delle più grandi cause. 

Tra i molteplici organi della stam- 
pa, libri, riviste, manifesti, ecc., è 
il giornale quello più importante, 
perchè va in tutte le famiglie. Il 
giornale costa pochi soldi e richiede 
pochi minuti per essere scorso. 

Ogni famiglia, anche non poten. 
do abbonarsi, non dovrebbe acqui- 
stare altri giornali all'infuori dei cat- 
tolici. Ma non basta, occorre parte- 


li Che cosa era: 


| “LA QUESTIONE ROMANA?,, | 


ij 

Era il dissidio, gravissimo e per- 
nicioso tra la Chiesa e lo Stato in Ita- 
lia; tra la Santa Sede e il governo 
nostro, tra il Padre di tutti fedeli e 
i governanti dei carissimi figli del- 
l'Italia. ‘ 

I liberali dicevano e facevano stu- 
diare che la « Questione romana» 
era sorta, perchè il Papa aveva am- 
bizioni di comando, desideri di do- 
minio, da cui l'Italia si doveva di- 
fendere. 

Ed invece si è riconosciuto che il 

più grande amico dell’Italia è il Pa- 
pa, che la salute dell'Italia è il Pon- 
telice romano! 
La questione aveva parecchi aspet- 
ti. Il primo riguardava la violazione 
della libertà e dell’indipendenza del 
Papa: essa dipende dall'occupazio- 
ne di Roma, nel 1870, per cui il So- 
vrano Pontefice fu spogliato fin del- 
l’ultimo lembo di quel patrimonio, 
e di quel territorio che la Divina 
Provvidenza gli aveva nei secoli as- 
segnato per guarentire il suo princi 
pato spirituale. 

Ì governo italiano ha bensì fatto 
una legge con cui concedeva in uso! 
al Papa il Vaticano e attribuiva ‘al- 
a sua Persona gli onori reali: ma il 
Papa ha sempre rigettata quella leg- 
ge, come anche oggi fu rigettata dal 
governo. Poichè il Papa con esso nè 
era veramente libero di esercitare il 
suo ministero, nè lo poteva apparire 
di fronte ai cattolici del mondo e 
dell'Italia stessa. 

Il secondo aspetto riguardava la 
concussione delle libertà della Chie- 
sa in Italia: e queste cominciarono 
dal 1848; e s'aggravarono nel 1870; 
€ ancor s'inasprirono negli anni suc- 
cessivi; per: cui la personalità giuri- 
dica della Chiesa, non era riconosciu- 
ta, furono soppresse famiglie religio- 
se; l'elezione dei Vescovi impedita 
da usurpazioni di diritto; diocesi e 
parrocchie piangevano; fu profana- 
to il matrimonio; fu legata la parola 


|di Dio; fu cacciato il crocifisso dal- 


le scuole. e dai tribunali; fu tolto 
l'insegnamento religioso... trionfò la 

assoneria, in nome... della Patria. 

Il terzo aspetto riguardava le spo- 
gliazioni subite dalla Chiesa, dalle 
Congregazioni, dai Capitoli, dalle 
Confraternite e aggravate dall’impe- 
dimento a ricevere; e le gravi ‘sno- 
gliazioni del patrimonio di S. Pie- 
tro, per cui il Papa si trovò nella 
indigenza, che solo sollevava la fi- 
gliale carità dei fedeli. 


I grandi atti firmati al Laterano 


cipare all’azione collettiva in favore |MEttono fine ad un dissidio e a uno 


| della Buona Stampa. 


stato di cose così penoso. 


ILS 


‘demonio. 


Fate Pasqua 


Vorrei parlare a coloro che non 
fanno pasqua, a coloro specialmente 
che da tanti e tanti anni non provano 
la serena letizia di ricevere Gesù. Il 
motivo: in pochi è incredulità, in 
alcuni un’innata pigrizia, in molti è 
il rispetto umano. 

Son pochi coloro che pos ono dire 
di non credere affatto, e costoro non 
credono. perchè il cuore hanno guasto 
più che la mente, e sentendosi inca- 
paci di rinunziare al peccato, ostenta- 
no di non credervi: atei che legati 
con la catena al vizio non si sentono 
la forza di sciogliersi. Compiangiamo- 
li e preghiamo per loro perchè Dio li 
converta toccando loro il cuore. 

Ci sono alcuni che non vengono 
per pigrizia: andrò domenica che ci 
sono meno persone; poi domenica 
questaltra e da una domenica alivaltra 
hanno lasciato passare non pochi an- 
ni e non son più venuti. Dimostrano 
coloro di non apprezzare il beneficio 
grande di ricevere Gesù e il suo per- 
dono: scuotiamoli ad essere i primi € 
non lasciarsi prendere al laccio del 


Molti non vengono a riprendere la| 
Pasqua per il rispetto umano: sentono 
il desiderio di venire, perchè ricorda- 
no la pace di quei giorni nel quali 
venivano, ma oggi non vengono Per | 
chè si vergognano. Essi si lusingano per 
scusare se stessi di non averne  biso- 
gno: ma quante volte alle APpassiol 
te preghiere della moglie, delle Sprea 
dei figli, non sapendo quel che EU 
alzano le spalle e stanno muti. Belli 
que’ tempi nei quali senza UITAIIO: 
rispetto si entrava festosi in € lesa 
si riceveva Gesù tutti insieme, | De: 
‘dre, la madre e 1 lunga SEE SI 
figli: belli quei tempi ne’ quali dopo 
esserci riconciliati con Gesù si € a 
deva perdono al babbo e alla Dn 
ma prima di mangiare buovo da 
detto! Tutto questo ricorda con I 

i i l'uomo occupato da 
pianto, ma oggi, l'uom MR 
traffici, immerso nel lavoro, eg ce 
amicizie, conosciuto da tutti, Ce Ha 
essere stimato donnicciola x] SI 
proprio dovere di cristiano. Gis DE 
ma non vorrebbe farsi IEdeO È 
potesse verrebbe come Nico no di 
notte da Gesù. Ma venite IAA de 
notte, purchè veniate, che Ges ion 
al vostro cuore il coraggio © 

a° LR . QUI 
ME Voi o buoni, che tutti i giorni tie 
vete Gesù, pregate che tutti i nos 
fratelli facciano la Pasqua. 
IL PARROCO 


i rr esi 
Diario del mese di marzo 
Mese dedicato a S GIUSEDDE 


i i anda di 
Giaculatoria che si raccoma! 
recitare in questo mese: S. Cigetne 
pregate per noi. (300 giorni sini 
genza.) 
Marzo ] 
ore 7 Messa € funzione 
i Riparazione. i 
LeERoIntE Orario festivo delle Mes- 


1- 1.0 Venerdî del mese: alle 


Pio Esercizio della Via Crucis, fun- 
SS. Sacra- 
| 


zione e benedizione col 
mento. 


| 
Marzo 6 - Alle ore 7 Messa e fun-| 
zione dei sette mercoledì in onore di 


S. Giuseppe. 


Marzo 10. Come la domenica  pre- 


cedente. 


Marzo 13- ore 7 Messa e funzione |tanto più amato perchè 


dei sette mercoledî di S. Giuseppe. 


Marzo 17 - Come la domenica pre- 


cedente. i 
Marzo 19 - S. Giuseppe, festa 


do l'orario festivo. In questa 


Messa alb’ Altare della Madonna 
Carceri. La sera allora consueta 


nedizione col SS. Sacramento, 


din- 
tero precetto: la mattina Messa secon- 
mattina 
alle ore 10,30 circa il Rev.mo Capito- 
lo della Cattedrale viene a cantare la |che gli diceva: cammina e corri 
delle 

del 
Vespro si canta la compieta, poi be» 


Due piccoli Angeli 
MARIO MASCELLI 


Un bimbo di 10 anni, che non ave- 
va conosciuto la gioia del correre e 
del saltare, per um'imperfezione alle 
gambe: occhio vispo, mente aperta, 
cuore affettuoso: un amore di bimbo 
infelice. Am- 
malò, e nella malattia a chi gli parlava 
di Gesù, domandava se Gesù era buo- 
no, bello, grande, se tutto poteva, an- 
che, farlo correre e saltare. Avrebbe 
dovuto fare la sua prima Comunione 
nella prossima estate, e si andava pre- 
parando pensando a Gesù taumaturgo 
co- 
me gli altri bambini sani: e sognava 
il Piccolo Mario Gesù che veniva a 
lui, circonfuso di luce, di potenza, di 


canto | gloria. E proprio bultimo giorno, nel- 


dell'inno di S. Giuseppe e bacio della | je ultime ore di sua vita mortale ven- 


reliquia. 


Marzo 24 - Domenica delle Palme. O- 
rario festivo delle Messe: bulivo si be- 
nedice alla Messa cantata delle ore 9, 
la sera come la domenica precedente. 
Santo. Messa 
solenne alle ore 9: la sera Mattutino 
delle tenebre, e-poi Ora solenne di 


Marzo 23- Giovedì 


adorazione a Gesù Sacramentato. 


Marzo :29 - Venerdi santo. Messa dei 
Presantificati alle ore 9: la sera Mat- 
tutino, poi Esercizio della Via Crucis 


e bacio del legno della S. Croce. 


Marzo 30 - Sabato Santo. Funzione 
e Messa alle ore: 9: la sera albAve 


Maria Rosario e benedizione. 


Marzo 31- Pasqua di Resurrezione. 
Messe secondo l'orario festivo. Messa 
solenne in musica alle ore 9: A sera 
Vespri solenni - Rosario e benedizio- | 


ne col SS. Sacramento. 
1°) 


Avviso importante 


L'ordine della benedizione delle ca- 
se nella settimana di passione è il se-|re e molte volte non può: la mamma 


uente. 


ne Gesù al piccolo Mario. Gli recai 
Gesù che lo aspettava con ansia. Av- 
volto nel bianco lino, circondato dai 
famigliari con i lumi, fra la commo- 
zione d i presenti, il piccolo Mario spa- 
lancò gli occhi, e voltandosi al padre 
con  bultimo sorriso sulle labbra sus- 
surrò: babbo ecco vedo Gesù, sono 
\in Paradiso! Fece la sua prima ed ul- 
tima Comupione, baciò il babbo e la 
mamma, e poco dopo andò a godere 
per sempre Gesu» in Paradiso. 

Nella piccola cassa mortuaria  giac- 
(que il piccolo Mario vestito di bianco 
con il piccolo Crocifisso ricordo del- 
la prima ed ultima comunione sul 
cuore e colla frusta al fianco. Il suo 
giocattolo prediletto. 


Beppina Nesi 
Una corsia delle ammalate nel Pic- 
colo Educatorio di S. Anna: un letti 
no bianco, una bambina ammalata ve- 
gliata ininterrottamente da due bambine 
grandi e da una suora. La piccola Bep- 
pina si sente soffocare: si sforza a tossi- 


\che è venuta di lontano piange senza 


LUNEDY I giorno. Via Cairoli dal-|farsi vedere dalla piccola ammalata. 


la Canonica fino alla voltata di Via San 


Le parlo di Gesu che vuol bene ai 


Giovanni — Via S. Giovanni a destra{bambini, che li accarezza come ac- 
e sinista — Via del Leone — Piazza|carezzò anche ieri un bambino che 


della Fortezza — Via Frascati — Vialsi chiamava Mario 


Melagrano — Via Tamburini. 


Via Puccetti dalla parte di Via Tam- 


burini. 
Via S. Chiara fino al quadrivio. 
Via Pallaccorda a sinistra. 


MERCOLEDÌ)» II giorno. Via Pallac- 
corda a destra, Via Puccetti a destra, 


Via S. Chiara, Piazza S. Rocco, 


zini fino al forno Cirri. 


GIOVEDI III giorno. Via Giuseppe 
Mazzini, Via Cairoli (cominciando da 
Via Pugliesi), Via Verdi, Via Tintori, 
Vicolo del Buon Consiglio, Via Gari- 
baldi a sinistra e a destra fino a_ Via 


Pugliesi a sinistra. 


VENERDÌ» IV giorno. Via Pugliesi, 
Via Garibaldi, Via Settesoldi, Via der 
| Sei, Via dell'Accademia, Via Cairoli, 
della Sacra:Piazza S. Maria in Castello, Piazza 
| delle Carceri. 


se. La sera allora consueta Vespri, 


SABATO V. giorno. Via Pomeria, 
Via Francesco Ferrucci. 


i r Via| Be 
Calimara, Via del Canero, Via dell’Ar- 
co. Piazza S. Marco Via Giuseppe Maz- 


eche è voluto poi 
andare per sempre con lui. 

Mi guarda coni suoi begli occhi, e 
subito mi dice che vuol anche lei Ge- 
sù, perchè con Gesù troverà cosi’ an- 
che il babbo suo, attendo ancora un 
poco che la morte ancora è incerta: 
ma chi sa? mistero del cuore infantile, 

ppina si sente da questo momento 
distaccata da tutto quello che è terre- 
no: La bella bambola la dona alla bam- 
bina più piccola dellIstituto, il pacco 
della Befana fascista alla sorella, per 
tutti ha sguardi di compiacenza, e alla 
mamma che piange: ma se vado da 
Gesù a trovare il babbo, perchè mam- 
ma tu piangi? 

Come un angiolo ricevette Gesù, vis- 
se ancora un giorno e morir. 

Nella piccola cassa mortuaria, giac- 
que la piccola Beppina bianco vestita 
col nastro e colla medaglia al collo 
della prima ed ultima Comunione, co- 


gli occhi spenti, che erano stati tanto 
belli. 


DOM. III. DI QUARESIMA 

3 Marzo. — Cacciato che ebbe il 
demonio, il muto parlò, e le turbe 
ne restarono meravigliati. Ma certuni 
di loro dissero: Egli caccia i demo- 
ni pei virtù di Belzebub, principe dei 
demoni... E avvenne che... alzò la 
voce una donna di mezzo alle turbe 
e gli disse: Beato il seno che ti ha 
portato, e Beata colei che ti ha allat- 
tato. (S. Luca, XI). — À 

RirLessipni. — Nelle cose che ri- 
guardano Dio, l’anima, il Paradiso, 
l'umiltà e la semplicità vale più che 
la dottrina e la scienza. Le opere 
più grandi, di cui la Chiesa cattolica 
si gloria, il Signore le ha operate ser- 
vendosi di umili e semplici. 


DOM, IV. DI QUARESIMA 

10 Marzo. — In quel tempo Gesù 
se ne andò al di là del mare di Ga- 
lilea, cioè di Tibériade, e seguita- 
valo una gian turba, perchè vedeva 
i miracoli da lui fatti a pro dei ma- 
lati (S. Giov. VI, 1). hi 

RifLessioni. — Domenica prossi- 
ma incomincia il tempo pasquare, il 
tempo prescritto a tutti i Cattolici 
per compiere un grande dovere ver- 
so di Gesù medico, di Gesù cibo. 
Sia egli veramente il padrone asso: 
luto del nostro cuore; sia il Re dei 
nostri pensieri, dei nostri effetti, di 
tutte le opere nostre; sia il Re dell'a 
nima nostra e lo sia per sempre. 


DOM. DI PASSIONE ‘ 

17 Marzo. — In quel tempo Gesù 
diceva ai Giudei: Chi di voi mi con- 
vincerà di peccato? Se vi dico la ve- 
rità, per qual ragione non mi crede: 
te? Chi è da Dio, le parole di Dio 
ascolta. Voi per questo non le ascol- 


tate, perchè non siete da Dio. Gli È 
(o) 


| sposero però i Giudei e dissero : Non 
(II dicimo con ragione noi, che tu so 
un Samaritano e un indemoniato: 
{S. Giov., VII, 46-48). he 

RirLESssIoni. — Il rancore, l'odio, 
la vendetta è il tormento più atroce 


è 


del cuore? 


DOM. DELLE PALME 
24 Marzo. — Moltissimi delle tur- 
be distesero le loro vesti per la Rent 
da; altri poi tagliavano rami dagli ca 
beri e li gettavano per la strade : de 
turbe che precedevano, e quelle d 


seguivano, sridavan dicendo: Osan- 
na al Figlivol di Davide: benedetto 
colui, che viene nel nome del Signo- 
re: Osanna nel più alto dei cieli. 
(S. Matteo, XXI, 8-9).” 

RIFLESSigni. —. Vogliamo fare a 
Gesù un ricevimento trionfale? Sia 
il nostro cuore che senta imperioso 
il bisogno di unirsi a Lui sapendo 
che solo da Lui può vedersi esau- 


N 


Si 


diti i suoi voti, le sue speranze. Eh 


via! Chi non ha una spina nel cuore 


dagleDarco Moni imonWralenana gta 
da asciugare? una speranza da rea- 
| lizzared 


DOM. DI RESURREZIONE 
R MONS Quest'è il giorno che 
è stato fatto dal Signore: esultiamo 
3) Sgriamoci in esso (Salmo CXVII 
RIFLESSIONI. — Allelujal Gesù è 
lisorto 6 con Lui è risorta l’anima 
nostra, Son rotte le catene della no- 
Sura Schiavità; la fatale sentenza di 


Crernalizionie le stata Macerata. VINGI 


SIMO Idi 
SRI I PRIA LO AI VERRA 


> 
Ama) 
h "Ritminionno na nimiInina intimorito 


hi inseppe Giaccardo, Dir. Resp. 
!® Sncietà San Pao/». — ROMA 


Coy approvazione ecclesiastica 


Ca 


doni mcevuli In questo mese x; 


Alcuni vasi per fiori acquistati con 
offerte raccolte dalla Sig. Anna Aqui- 
lini. 

Due porta candele in ferro battuto, 
opera pregevole della Ditta Gino, dono 
dei Signori Chilleri e Guarducci per 
ringraziare la Madonna delle Carceri 
della valevole intercessione nella gua> 
rigione della piccola Vera Guarducci. 


1.a folta di offerte pel bollettino 


‘ Mannelli lire 2; Vannini L.52; Una 
famiglia che non vuole si rammenti 
lire 10. 


(Continua) 

Si raccomandano alle preghiere dei 
parrocchiani i seguenti defunti in que- 
Sto mese: 

Sani Emilia Ved. Benassai di anni 
72 m. il 13 Gennaio; Mascelli Mario di 
Guido di anni 9 m.il 17 Gennaio; Ne- 
si Giuseppina fu Giuseppe di anni ;8 
m. il 20 Gennaio; Giùgni Cesarina Ved. 
Zampoli di anni 74 m. il 25 Gennaio; 
Pastacaldi Lidelma di anni 29 m. il 25 
Gennaio; Grassi Serafina Ved. Baroni 
di anni 73 m. il 26 Gennaio; Gatti Ma- 
ria di anni 61 morta il 12 Febbraio; Ce- 
ramelli Rosa di anni 74 morta il 1 Feb- 
braio; Mannella Mario di mesi 3 mor- 
to il 16 Febbraio; Papi Luisa Ved. Sto- 
rai di anni 81 morta il 13 Febbraio. 


(0) 


ll Rosario famoso 


Il compianto Cardinale Mercier e 

lEresnrea l'attuale presidente degli 
| Stati Uniti d'America ebbero tra ‘di 
loro una viva amicizia. Durante la 
guerra Hoower visitò il Belgio; egli 
era incaricato dal suo paese per ri- 
(fornire i territori occupati. Quando 
fu per lasciare il Belgio, nel dare 
l'addio al Cardinale gli disse « ame- 
rei come ricordo un qualche ogget- 
to da voi portato abitualmente ». 

Il Cardinale chiese che cosa a- 
vrebbe potuto offrirgli. Il futuro pre- 
sidente della Repubblica stellata dis- 
se : « Il vostro Rosario ». Il Cardina- 
le soddisfece a tale desiderio e per- 
sone che rividero Hoower assicurano 
che egli continua a portare il pio ri- 
cordo. 


Il culto dell’Eucaristia è il lievito 
divino e il seme immortale della ri- 
surrezione dei popoli dalle loro ro- 
vine, che sarebbero irreparabili senza 
questo pane di vita. 


G. Toniolo. 


DOTT STATI TANTA 
IRINA a 
E' più rispettabile un povero cen. ‘ 
cioso e pidocchioso che non bestem- 


mia che non un ricco e profumato si- 


il: il quale bestemmia e parla ma- 
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